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 Servizio Finanziario

Classificazione: D 01 - 20250000013

Arezzo, il 05/05/2026

Provvedimento n.  1127

OGGETTO  : Variazione al Piano esecutivo di gestione triennio 2026/28, ai sensi 
art. 175 c. 9 Tuel

Il Direttore
Visto il D.Lgs. 267/2000 e s.m.i.;

Visto in particolare l’art. 169 del Dlgs 267/00;

Visto il D.Lgs. 118/2011 recante  disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli  
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della  
legge 5 maggio 2009, n. 42, integrato e modificato dal D.Lgs. n. 126/2014;

Visto il Principio Contabile Applicato Concernente la Programmazione di Bilancio allegato n. 4/1 al Dlgs 
118/2011 pubblicato sul sito Arconet della Ragioneria Generale dello Stato, ed in particolare il punto 10 
relativo al Piano esecutivo di gestione per gli Enti Locali;

Visto il punto 10.1 del Principio Contabile Applicato Concernente la Programmazione, secondo cui: “ … Il  
piano esecutivo di gestione: è redatto per competenza e per cassa con riferimento al primo esercizio  
considerato  nel  bilancio  di  previsione;  è  redatto  per  competenza  con  riferimento  a  tutti  gli  esercizi  
considerati  nel  bilancio  di  previsione  successivi  al  primo;  ha  natura  previsionale  e  finanziaria;  ha  
contenuto  programmatico  e  contabile;  può  contenere  dati  di  natura  extracontabile;  ha  carattere  
autorizzatorio,  poiché  definisce  le  linee  guida  espresse  dagli  amministratori  rispetto  all’attività  di  
gestione dei responsabili dei servizi e poiché le previsioni finanziarie in esso contenute costituiscono limite  
agli impegni di spesa assunti dai responsabili dei servizi; ha un’estensione temporale pari a quella del  
bilancio  di  previsione;  ha  rilevanza  organizzativa,  in  quanto  distingue  le  responsabilità  di  indirizzo,  
gestione e controllo ad esso connesse. Il piano dettagliato degli obiettivi di cui all'articolo 108, comma 1,  
del TUEL e il piano della performance di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150,  
sono unificati organicamente nel piano esecutivo di gestione.”

Considerato  che con deliberazioni del Consiglio Comunale n. 153 e n. 154 del 18/12/2025 sono stati  
approvati  rispettivamente il  Documento Unico di  Programmazione (DUP) sez.  strategica  2026 e sez. 
operativa 2026/2028 e il bilancio di previsione finanziario 2026/2028;

Premesso che il Consiglio Comunale:

- con Delibera n. 4 del 29/01/2026 ha approvato la ratifica della deliberazione di Giunta Comunale n. 22 
del 20/01/2026 adottata ai sensi dell'art. 175, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000;
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- con Delibera n. 35 del 26/03/2026 ha approvato la variazione al bilancio di previsione, al piano delle  
alienazioni,  al  programma triennale delle  forniture e servizi  e  conseguente variazione al  Documento 
Unico di Programmazione 2026-2028;

- con Delibera n. 52 del 02/04/2026 ha approvato la variazione al bilancio di previsione, al piano delle  
alienazioni e conseguente variazione al Documento Unico di Programmazione 2026-2028;

- con Delibera n. 63 del 23/04/2026 ha approvato il rendiconto dell’esercizio 2025 dal quale risulta un  
risultato  di  amministrazione  pari  ad  euro  80.838.002,10  diviso  in  parte  accantonata  per  euro 
59.759.090,50, parte vincolata per euro 13.041.715,78, parte destinata per euro 1.233.855,50 e parte  
disponibile per euro 6.803.340,32;

- con Delibera n. 64 del 23/04/2026 ha approvato la variazione al bilancio di previsione, con contestuale  
parziale  applicazione  avanzo  di  amministrazione  da  rendiconto  2025  e  conseguente  variazione  al 
documento  unico  di  programmazione  2026/2028  e  con  la  quale  è  stata  effettuata  la  verifica  della  
salvaguardia equilibri di bilancio;

Richiamate le  seguenti  Deliberazioni  di  Giunta  Comunale  con  le  quali  è  stato  variato  il  bilancio  di  
previsione 2026/2028:

- deliberazione n. 9 del 13/01/2026 con la quale è stata effettuata la variazione degli stanziamenti iniziali  
dei  residui  attivi  e  passivi  presunti  alla  data  del  1/1/2026  e  conseguentemente  la  variazione  delle  
dotazioni di cassa anno 2026;

- deliberazione n. 22 del 20/01/2026 con la quale è stata approvata la variazione d’urgenza al bilancio di  
previsione 2026/2028 ai sensi dell’art.175, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000 (ratificata con atto di CC n. 4  
del 29/01/2026);

-  deliberazione n. 92 del  24/02/2026 con la  quale è stato approvato il  Riaccertamento ordinario dei  
residui attivi e passivi al 31 dicembre 2025 ai sensi art. 228, comma 3, del Dlgs. n. 267/2000, secondo le  
modalità di cui all'art. 3, comma 4, del D.Lgs. n. 118/2011;

Viste le deliberazioni di Giunta Comunale n. 667 del 23/12/2025 con la quale è stato approvato il Piano 
Esecutivo di Gestione per il triennio 2026-2028 e n. 153 del 24/03/2026 con la quale è stato approvato il  
Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2026/2028;

Visti i seguenti atti con i quali è stato variato il Peg 2026/2028:

- Provvedimento Dirigenziale n. 196 del 30/01/2026 avente ad oggetto “Variazione al Piano esecutivo di  
gestione triennio 2026-2028, ai sensi art. 175 c. 9 Tuel”;

- Provvedimento Dirigenziale n. 248 del 03/02/2026 avente ad oggetto “Variazione al Piano esecutivo di  
gestione triennio 2026-2028, ai sensi art. 175 c. 9 Tuel”;

- Deliberazione di Giunta Comunale n. 73 del 17/02/2026 avente ad oggetto “Piano esecutivo di gestione  
2026-2028: variazione”;

- Deliberazione di Giunta Comunale n. 93 del 24/02/2026 avente ad oggetto “Piano esecutivo di gestione  
2026-2028: variazione”;

- Provvedimento Dirigenziale n. 574 del 09/03/2026 avente ad oggetto “Variazione al Piano esecutivo di  
gestione triennio 2026-2028, ai sensi art. 175 c. 9 Tuel”;

-  Deliberazione  di  Giunta  Comunale  n.  200  del  07/04/2026  avente  ad  oggetto  “Piano  esecutivo  di  
gestione 2026-2028: variazione”;

- Provvedimento Dirigenziale n. 887 del 14/04/2026 avente ad oggetto “Variazione al Piano esecutivo di  
gestione triennio 2026-2028, ai sensi art. 175 c. 9 Tuel”;

COMUNE DI AREZZO



Pag. 3Prov. n.  1127 del 05/05/2026

-  Deliberazione  di  Giunta  Comunale  n.  243  del  28/04/2026  avente  ad  oggetto  “Piano  esecutivo  di  
gestione 2026-2028: variazione”;

Preso atto che ad oggi è stato effettuato un prelevamento dal fondo di riserva a valere sul corrente anno 
2026 (Delibera di Giunta Comunale n. 74 del 17/02/2026) per un importo complessivo di euro 29.000,00;

Premesso che:

- l'art. 175 comma 5 quater del D.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii. prevede “Nel rispetto di quanto previsto  
dai  regolamenti  di  contabilità,  i  responsabili  della  spesa  o,  in  assenza  di  disciplina,  il  responsabile  
finanziario, possono effettuare, per ciascuno degli esercizi del bilancio:

-a) … (omissis);

-  b)  le  variazioni  di  bilancio  fra  gli  stanziamenti  riguardanti  il  fondo  pluriennale  vincolato  e  gli  
stanziamenti correlati, in termini di competenza e di cassa, escluse quelle previste dall'art. 3, comma 5,  
del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Le variazioni di bilancio riguardanti le variazioni del fondo  
pluriennale vincolato sono comunicate trimestralmente alla giunta;

- c)… (omissis);

- d)... (omissis);

- e)... (omissis);

-  e-bis)  in  caso  di  variazioni  di  esigibilità  della  spesa,  le  variazioni  relative  a  stanziamenti  riferiti  a  
operazioni  di indebitamento già autorizzate e perfezionate,  contabilizzate secondo l'andamento della  
correlata spesa, e le variazioni a stanziamenti correlati ai contributi a rendicontazione, escluse quelle  
previste dall'articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Le suddette variazioni di  
bilancio sono comunicate trimestralmente alla giunta”;

- l’articolo 175, comma 3, lettera f), del D.Lgs. 267/2000 prevede che “ le variazioni di cui al comma 5-
quater lettera b)”, possano essere effettuate entro il 31 dicembre;

-  l’articolo  175,  comma 3, lettera d),  del  D.Lgs.  267/2000 prevede che le  variazioni  “necessarie  alla  
reimputazione agli esercizi in cui sono esigibili, di obbligazioni riguardanti entrate vincolate già assunte e,  
se necessario, delle spese correlate” possano essere effettuate entro il 31 dicembre.

Visto il  proprio  precedente  Provvedimento  Dirigenziale  n.  1.110  del  04/05/2026  avente  ad  oggetto  
Variazione delle partite di giro del Bilancio di previsione finanziario 2026/2028 ai sensi dell’art. 175 c. 5  
quater lettera e) del D. Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii.;

Considerato che i capitoli che risultano variati con la sopra citata determina dirigenziale n. 1.110/2026 
debbono essere assegnati ai Responsabili di Ufficio/Servizio al fine di operare le necessarie operazioni 
contabili;

Rilevato che, in base a quanto stabilito dal comma 5-quinquies del sopra citato art. 175 le variazioni al  
bilancio di previsione disposte con provvedimenti amministrativi, nei casi previsti dal presente decreto, e  
le variazioni del piano esecutivo di gestione non possono essere disposte con il medesimo provvedimento  
amministrativo. Le determinazioni dirigenziali di variazione compensativa dei capitoli del piano esecutivo  
di gestione di cui al comma 5-quater sono effettuate al fine di favorire il conseguimento degli obiettivi  
assegnati ai dirigenti;

Visto l’art. 175, comma 9, del D.Lgs. n. 267/2000 che stabilisce che le variazioni al piano esecutivo di 
gestione  di  cui  all'articolo  169  sono  di  competenza  dell'organo  esecutivo,  salvo  quelle  previste  dal 
comma 5-quater, e possono essere adottate entro il 15 dicembre di ciascun anno, fatte salve le variazioni  
correlate  alle  variazioni  di  bilancio  previste  al  comma  3,  che  possono  essere  deliberate  sino  al  31  
dicembre di ciascun anno;
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Visto l'articolo 17 del Regolamento di contabilità “Il piano esecutivo di gestione e le sue variazioni”

Considerato  che il  Regolamento di  Contabilità  dell’Ente  non disciplina  diversamente la  fattispecie  di 
variazioni di cui sopra, la cui competenza rimane quindi in capo esclusivo al responsabile del servizio  
finanziario; 

Richiamato il  Decreto  del  Sindaco  n.  13  del  09/04/2025  e  riscontrata  la  propria  competenza 
all’emanazione del presente atto ai sensi dell’art. 107 del D.Lgs. 267/2000, dell’art. 77 dello Statuto del  
Comune di Arezzo nonché del vigente regolamento di ordinamento degli uffici e servizi;

DETERMINA

Richiamate le premesse esposte in narrativa:

-  di  variare il  Peg  2026/2028 per  quanto concerne gli  stanziamenti  di  competenza per  il  triennio in  
esame,  come  si  evince  dall'allegato  1  che  costituisce  parte  integrante  e  sostanziale  del  presente 
provvedimento; 

- di variare il Peg 2026 per quanto concerne gli stanziamenti di cassa, come si evince dall’ allegato 2 che 
costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

-  di  pubblicare,  ai  sensi  di  quanto  previsto  dal  Dlgs  33/2013,  il  presente  atto  sul  sito  istituzionale  
dell’Ente; 

-  di  trasmettere  per  posta  elettronica  a  tutti  i  Dirigenti  il  presente  atto  per  gli  adempimenti  di  
competenza; 

 

Si dà atto che: 

che un esemplare del presente provvedimento, corredato del visto di regolarità contabile attestante la  
copertura finanziaria, è conservato nella raccolta ufficiale degli  atti del Comune, previa pubblicazione  
all’Albo Pretorio;

che  avverso  il  presente  atto  è  ammesso  ricorso  giurisdizionale  al  TAR  entro  60  giorni  dalla  piena  
conoscenza del provvedimento;

che avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla  
piena conoscenza del provvedimento; 

Il Dirigente del Servizio Finanziario

(Avv. Alfonso Pisacane)

 
sg/RA

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi e con gli effetti di cui agli artt. 20 e 21 del D. Lgs n. 82/2005; 
sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.
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